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NOTIZIA
PAOLA DÈCINA LOMBARDI, Surrealismo, 1919-1969, ribellione e immaginazione, Roma, Editori
Riuniti, 2002, pp. 695, ill.
1 Questo  libro  molto  elegante  e  gradevole,  riccamente  illustrato  e  molto  ben
documentato, è frutto dell’esperienza di studi e ricerche accumulata in molti anni di
lavoro, anche giornalistico, e finisce con l’essere una storia ricca e circostanziata del
movimento poetico che per un cinquantennio ha catalizzato l’attenzione del mondo
della cultura, nella quale l’esperienza diretta dell’A. diventa elemento prezioso della
ricostruzione  storica.  Questa  vicenda  in  cui  s’intrecciano  letteratura,  arte,  cinema,
pensiero, iniziata all’indomani della prima Guerra Mondiale, termina, secondo quanto
l’A. afferma, non alla morte di Breton o in altre date variamente fissate dagli studiosi,
ma nel 1969. Non è dunque all’inizio della seconda Guerra Mondiale, attorno al 1940,
come pensa Maurice Nadeau, che il Surrealismo perde la sua identità, né nel 1947, come
vorrebbe il catalogo della mostra Surrealism and their Heritage svoltasi a New York nel
1968.  Neppure  la  morte  di  Breton,  nel  settembre  del  1966,  ha  segnato  la  fine  del
Surrealismo:  «La  data  ufficiale  della  dissoluzione  del  movimento  –  leggiamo  nella
“Premessa” – che negli ultimi decenni ha assunto sempre più le caratteristiche di un
gruppo ristretto e in disparte, è sancita da due volantini pubblicati il 13 febbraio e il 29
marzo 1969», volantini pubblicati e commentati nel XII capitolo del libro, al paragrafo
intitolato “Lo scioglimento del gruppo surrealista”. Quanto alla data di nascita, anche in
questo caso l’A.  non sembra accordarsi  con la  maggioranza degli  storici,  che fanno
coincidere l’evento con la pubblicazione a Parigi del primo Manifesto del surrealismo nel
1924, ma con l’inizio dell’elaborazione teorica in esso espressa, che l’A. colloca appunto
nel  1919,  l’anno  in  cui  nasce  «Littérature»,  in  cui  vengono  composti  i  Champs
magnétiques, si inaugura la scrittura automatica, si forma l’embrione di quello che sarà
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il  gruppo  surrealista.  Ciò  senza  che  l’A.  si  esima  dal  raccontarne  diffusamente  i
“Preliminari”  in  un  denso  ed  interessante  capitolo,  e  dall’illustrarne  le  prime
circostanze in una dettagliata rievocazione “Tra ordine e avventura”, ricostruendo poi
in un terzo denso capitolo il  cammino “Verso il surrealismo” di Breton e degli altri
numerosi protagonisti.
2 Tra le innumerevoli opere che raccontano il Surrealismo, certamente questo libro si
raccomanda non soltanto per la visione nuova e organica che sa proporre, ma anche
almeno per la vastità della documentazione e la ricchezza della lettura, che ne fanno
una vera enciclopedia del movimento.
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